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Il secondo verbo è dare. Al “dire” segue il “dare”, come per Abramo che, benedetto da Melchisedek, 
«diede a lui la decima di tutto» (Gen 14,20). Come per Gesù che, dopo aver recitato la benedizione, dava il 
pane perché fosse distribuito, svelandone così il significato più bello: il pane non è solo prodotto di 
consumo, è mezzo di condivisione. Infatti, sorprendentemente, nel racconto della moltiplicazione dei pani 
non si parla mai di moltiplicare. Al contrario, i verbi utilizzati sono “spezzare, dare, distribuire” (cfr Lc 
9,16). Insomma, non si sottolinea la moltiplicazione, ma la con-divisione. È importante: Gesù non fa una 
magia, non trasforma i cinque pani in cinquemila per poi dire: “Adesso distribuiteli”. No. Gesù prega, 
benedice quei cinque pani e comincia a spezzarli, fidandosi del Padre. E quei cinque pani non finiscono 
più. Questa non è magia, è fiducia in Dio e nella sua provvidenza.
Nel mondo sempre si cerca di aumentare i guadagni, di far lievitare i fatturati… Sì, ma qual è il fine? È il 
dare o l’avere? Il condividere o l’accumulare? L’“economia” del Vangelo moltiplica condividendo, nutre 
distribuendo, non soddisfa la voracità di pochi, ma dà vita al mondo (cfr Gv 6,33). Non avere, ma dare è il 
verbo di Gesù.
È perentoria la richiesta che Lui fa ai discepoli: «Voi stessi date loro da mangiare» (Lc 9,13). Proviamo a 
immaginare i ragionamenti che avranno fatto i discepoli: “Non abbiamo pane per noi e dobbiamo pensare 
agli altri. Perché dobbiamo dare loro da mangiare, se loro sono venuti ad ascoltare il nostro Maestro? Se 
non hanno portato da mangiare, tornino a casa, è un problema loro, oppure ci diano dei soldi e 
compreremo”. Non sono ragionamenti sbagliati, ma non sono quelli di Gesù, che non sente ragioni: voi 
stessi date loro da mangiare. Ciò che abbiamo porta frutto se lo diamo – ecco cosa vuole dire Gesù –; e 
non importa che sia poco o tanto. Il Signore fa grandi cose con la nostra pochezza, come con i cinque 
pani. Egli non compie prodigi con azioni spettacolari, non ha la bacchetta magica, ma agisce con cose 
umili. Quella di Dio è un’onnipotenza umile, fatta solo di amore. E l’amore fa grandi cose con le piccole 
cose. L’Eucaristia ce lo insegna: lì c’è Dio racchiuso in un pezzetto di pane. Semplice, essenziale, Pane 
spezzato e condiviso, l’Eucaristia che riceviamo ci trasmette la mentalità di Dio. E ci porta a dare noi stessi 
agli altri l’antidoto contro il “mi spiace, ma non mi riguarda”, contro il “non ho tempo, non posso, non è 
affare mio”. Contro il guardare dall’altra parte.
Nella nostra città affamata di amore e di cura, che soffre di degrado e abbandono, davanti a tanti anziani 
soli, a famiglie in difficoltà, a giovani che stentano a guadagnarsi il pane e ad alimentare i sogni, il Signore ti 
dice: “Tu stesso da’ loro da mangiare”. E tu puoi rispondere: “Ho poco, non sono capace per queste 
cose”. Non è vero, il tuo poco è tanto agli occhi di Gesù se non lo tieni per te, se lo metti in gioco. Anche 
tu, mettiti in gioco. E non sei solo: hai l’Eucaristia, il Pane del cammino, il Pane di Gesù. Anche stasera 
saremo nutriti dal suo Corpo donato. Se lo accogliamo col cuore, questo Pane sprigionerà in noi la forza 
dell’amore: ci sentiremo benedetti e amati, e vorremo benedire e amare, a cominciare da qui, dalla nostra 
città, dalle strade che stasera percorreremo. Il Signore viene sulle nostre strade per dire-bene, dire bene di 
noi e per darci coraggio, dare coraggio a noi. Chiede anche a noi di essere benedizione e dono.
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Letture di domenica 29 giugno:  At 12, 1-11; Sal. 33; 2 Tm 4,6-8.17.18; Mt 16, 13-19. 

Giugno mese degli anniversari di Ordinazione Sacerdotale
Nella nostra diocesi il mese di giugno è il mese in cui vengono celebrate le ordinazioni sacerdotali, salvo 
qualche eccezione.
Infatti sabato 28 giugno alle ore 10 in san Marco, il Patriarca Francesco consacrerà sacerdote il diacono Rafael 
Arias Mejia, originario della Colombia, ma ormai da diversi anni qui a Venezia.
In questi giorni anche i nostri sacerdoti ricordano la loro ordinazione:
Don Carlo il 16 giugno ha ricordato 35 anni di sacerdozio,
Don Gianpiero il 22 giugno, ricorda 6 anni di sacerdozio,
Don Diego il 18 giugno, ha ricordato 31 anni di sacerdozio,
Don Lucio il 25 giugno ricorderà 48 anni di sacerdozio,
Don Renzo ricorderà il suo 52 anniversario il 13 ottobre.
Preghiamo in questi giorni per i nostri sacerdoti e per il nuovo prebitero della nostra Chiesa diocesana. Non 
dimentichiamo di pregare per le Vocazioni, perché esse sono il frutto della preghiera della Comunità Cristiana, 
unità alla risposta libera di ogni persona.

ORARI ESTIVI DELLE MESSE: 

Per i mesi di LUGLIO E AGOSTO, le messe nelle nostre comunità avranno un nuovo orario. 

L’Orario entra in vigore da lunedì 30 giugno a domenica 31 agosto 2025 

L’AGENDA LITURGICA 

Da Lunedì 
al venerdì 

Sabato 
28 giugno 

Domenica 
29 giugno 

San Silvestro ore 8.30 ore 8.15 

San Cassiano ore 19.00 ore 18 ore 10.30 

San Giacomo ore 8.00 ore 19 ore 19.00 

San Simeon ore 18.30 ore 18.30 ore 10.30 
ore 8.30 

sabato  domenica FERIALE 
ore 8.15 ore 8.30 

ore 18 ore 10.30 
ore 19 ore 10.30 

FESTIVE: 
SAN SILVESTRO  
SAN CASSIANO  
SAN GIACOMO  
SAN SIMEON  ore 18.30 ore 8.30 ore 18.30 
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